Avalokiteshvara, grande Tesoro di Compassione senza oggetto;

Manjusri, Signore di Immacolata Conoscenza;

Padrone del Segreto, distruttore di tutte le orde dei mara;

Tsong Khapa, ornamento del capo dei Saggi della Terra delle Nevi;

ai tuoi piedi Losang Draga, umilmente richiedo le Tue Benedizioni.

Lode al Santo Majusri e a tutti i Guru delle dieci direzioni!

Cerchèrò qui di riassumere e spiegare umilmente, alcuni concetti introduttivi espressi nel commentario di SS il Dalai Lama e nella spiegazione di Geshe Tashi Tsering riguardo ai “Tre Principali Aspetti del Sentiero” di Je Tsong Khapa

Come al solito, la seguente traduzione e i miei commenti non sono scevri da errori, dovuti alla mia scarsa conoscenza, limitate capacità ed oscurazioni karmiche, mi scuso per eventuali manchevolezze e imprecisioni.
Possa questa semplice e veramente modestissima traduzione essere di qualche aiuto, possano tutti gli esseri conquistare la vera Felicità. 

Massimiliano.
* * *

I “Tre Principali Aspetti del Sentiero” descritti da  Je Tsong Khapa si riferiscono a RINUNCIA, BODHICITTA e ad una Corretta Visione della VACUITÀ di Esistenza Intrinseca dei fenomeni.

RINUNCIA è basata sull’attitudine con la quale distogliamo la nostra mente completamente da tutti i desideri per l’esistenza ciclica. 

[Rinuncia viene anche definita come conseguente alla Compassione e Amore rivolti verso se stessi (Compassione come  percezione della Sofferenza di noi stessi e degli altri e Amore è il desiderio di felicità per gli altri) Ndt]

L’ottenimento della Liberazione dipende dall’avere questo tipo di Rinuncia.

BODHICITTA è l’attitudine o l’intenzione di ottenere l’illuminazione per beneficiare tutte le creature viventi.

La Visione Corretta della VACUITÀ è percepire la vera natura della realtà. 

Riguardo il concetto della realtà e della non-esistenza inerente, se è concepito da una Mente di Rinuncia ciò porta alla “Liberazione”, ciò per via del fatto che vengono eliminati gli “ostacoli” che precludono alla Liberazione cioè le “Delusioni” che ci mantengono in questo stato di esistenza ciclica. 

Se questa concetto della realtà e della non-esistenza inerente è concepito da una Mente di Bodhicitta ciò elimina anche gli ostacoli all’Onniscienza (Illuminazione) cioè gli istinti di attaccamento (alla “vera esistenza”).

[Liberazione è ottenuta da Arhat e Realizzatori Solitari che cercano la Liberazione per se stessi, mentre l’Illuminazione è ottenuta dai Bodhisattva che, appunto, con la mente di Bodhicitta, caratterizzata da vero altruismo e Equanimità, cercano il Beneficio degli altri e,  per fare ciò, come “causa conseguente” ricercano l’Illuminazione e l’Onniscienza che rende in grado di aiutare tutti gli esseri senzienti delle 6 classi nelle 10 direzioni allo stesso modo.. percependone pensieri, e sofferenza...Ndt.]  

Quindi i Tre Principali Aspetti sono le basi dell’intero Sentiero dei Sutra e dei Tantra. Dobbiamo sempre seguire una Pratica Combinata di Metodo e Saggezza cercando di aiutare gli altri accumulando Meriti e così via..

In questo importantissimo e fondamentale trattato Lama Tsong Khapa descrive come la Vacuità e la Origine Dipendente vadano di pari passo. Egli cerca di mostrare come la nostra ESISTENZA CONDIZIONATA SORGA PERCHÉ TUTTI I FENOMENI SONO “PRIVI” DI ESISTENZA INERENTE PIUTTOSTO CHE LASCIARE LA VACUITÀ COME UN ASTRATTO PRINCIPIO FILOSOFICO.

Questi concetti espressi in maniera razionale e chiara da Lama Tsong Khapa nel quindicesimo secolo, da allora in poi evidenziarono la preminenza della scuola Madhyamika Prasangika in Tibet rispetto alle precedenti.

Per Lama Tsong Khapa la realizzazione della Vacuità non è così determinante se non hai la realizzazione dell’Origine Dipendente o della Legge di Causa ed Effetto. Se si riesce a realizzare questi due principi in un'Unica Realizzazione dove ognuno di questi supporta l’altro ciò è davvero speciale. Questo è quello che Buddha insegnò, non soltanto la Vacuità, non soltanto la legge di Causa ed Effetto ma come questi due principi, insieme, si supportano uno con l’altro. Qui le Tre Rotazioni  successive della Ruota del Dharma vengono messe in relazione ritrovando una ri-conciliazione di vedute tra le differenti scuole di Buddhismo.

Ecco la traduzione del testo, mi sono stato aiutato nei punti più difficili dalla lettura del commentario di SS. Il Dalai Lama. Questa traduzione è tratta dalla piccola biblioteca di libri in Inglese che ho recentemente acquistato a prezzi onestissimi dalla Paljor Pubblication di Delhi. Questo è il libro:

Four Essential Buddhist Commentaries – HH il XIV Dalai Lama – LTWA (Library of Tibetan Works and Archives) Dharamsala, India 1982 – Isbn 81-85102-20-1

I TRE PRINCIPALI ASPETTI DEL SENTIERO

di Je Tsong Khapa

Omaggio ai Venerabili Guru.

Spiegherò nelle mie capacità,

i significati essenziali di tutti gli insegnamenti del Vittorioso,

Il Sentiero proclamato da tutti i Figli Supremi del Vittorioso,

e il varco per i fortunati con il desiderio della Liberazione.

Ascoltate con mente chiara, o  voi fortunati,

Chi non ha attaccamento per la gioia dell’esistenza ciclica,

ma si sforza per una vita significativa di libertà e mezzi,

Dirigendo la mente verso il sentiero gradito ai Vittoriosi.

Senza la Pura Rinuncia non vi è mezzo per la pacificazione

Attrazione verso i piacevoli effetti dell’oceano dell’esistenza ciclica.

Per l’attaccamento all’esistenza ciclica tutti gli esseri sono incatenati,

Quindi cerca la Rinuncia all’inizio.

Familiarizzando la tua mente con libertà e mezzi,

che sono difficili da trovare,

e quella vita non ha tempo da perdere,

Tu capovolgi le lusinghe di questa vita,

Contemplando ancora e ancora l’infallibilità del Karma,

e la Sofferenza dell’esistenza ciclica,

Tu capovolgi le lusinghe di vite future.

Avendo meditato in questo modo, quando non generi nemmeno per un istante,

Ammirazione per la prosperità dell’esistenza ciclica, 

ma, notte e giorno, una attitudine di ricerca della Liberazione,

in quel momento tu hai generato la Rinuncia.

Se questa ricerca non è unita,

con la pura mente della Bodhi,

non diventerà causa di Perfetta Beatitudine

della più Alta Bodhi.

Quindi i saggi devono generare la Suprema Bodhi.

Gli esseri senzienti sono trascinati via,

dalle correnti dei Quattro Violenti Fiumi,

Legati dalle strette catene del Karma, difficili da sciogliere,

e sono catturati nella gabbia di ferro dell’attaccarsi a un se (indipendente),

Totalmente avvolti dalla densa oscurità dell’Ignoranza.

Gli esseri senzienti sono nati nell’illimitata esistenza ciclica,

 e nelle loro rinascite sono continuamente tormentati,

dalle Tre Sofferenze.

Contemplando questo stato delle Madri,

Genera la Suprema Mente della Bodhi,

la radice dell’esistenza ciclica non può essere tagliata.

Quindi sforzati di realizzare l’Origine Dipendente.

Chiunque vede la sempre infallibile natura della Causa ed Effetto,

di tutti i fenomeni dell’esistenza ciclica e oltre,

e completamente distrugge le modalità dell’errata interpretazione,

Egli è entrato nel Sentiero gradito ai Buddha.

Fino a che le Due Comprensioni:

La infallibile natura dell’apparenza – l’Origine Dipendente,

e la Vacuità – mancante dell’asserzione di (esistenza indipendente),

appaiono ancora separate, 

egli non ha realizzato il pensiero del Muni.

Quando le due realizzazioni esistono simultaneamente senza alterazioni,

puramente dal vedere l’Origine Condizionata come infallibile,

e l’accertata comprensione della (non-inerente esistenza)

Distrugge tutte le modalità di errata interpretazione degli oggetti,

in quel momento l’analisi della visione della Vacuità è completa.

Ulteriormente, l’estremo dell’esistenza è invalidato dall’apparenza,

e l’estremo di non-esistenza è invalidato dalla Vacuità.

Se, dalla sfera della Vacuità, il modo in cui sorge

la Causa ed Effetto è conosciuto,

Tu non sarai ingannato dalle visioni estreme.

Cosicché quando avrai realizzato di conseguenza,

gli essenziali dei Tre Principali Aspetti del Sentiero,

cerca la solitudine e genera il potere dello sforzo,

e velocemente realizza la meta finale, caro figlio.

Queste istruzioni sono state date da Je Tsong Khapa al suo discepolo Ngawang Dakpa, un parente del Re del Gyalrong Tshakho

